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O N D A T A DI PROTESTE C O N T R O LA PERSECUZIONE DEL P . C . 

Il Partito Americano del Lavoro chiede 
l'abrogazione della sentenza fascista 

I , ^ _ _ . 

Dichiarazioni di Arthur Schutzcr - Organizzazioni democratiche, giornali, 
personalità e sacerdoti per la immediata scarcerazione degli arrestati . 

.> • NEW ' YORK. 22. — Arthur 
' fichutzer, Segretario esecutivo 
;: del Partito americano del lavoro. 
? ha denunciato fili avvenuti arre-
'̂  eti • di funzionari comunisti, di-
*• chiarando: ' ~ • ' • 
r> a La recente decisione, adottata 
' con 6 voti contro due della Corte 

-,'' suprema degli - Stati Uniti, che 
annulla il I. emendamento alla 

'•/ Costituzione, comincia a produr-
",. re 1 suoi cattivi frutti. Gli arre­
di «ti di 17 persone avvenuti alPal-
; ba del 20 giugno, ci hanno fatto 
. tornare all'epoca delle razzie di 
' Palmer ». 

« Oggi bussano alla porta dei 
comunisti, domani verrà il tur­
no dei democratici, dei republi-

,' cani, dei liberali, dei laburisti 
^ americani, dei dirigenti sinda-

', cali, dei dirigenti negri, di tutti 
,- gli americani che si rifiutano di 

;,' accettare i dogmi della guerra. 
V del profitto e della soppressione 
. delle libertà civili ». 
/ ' «L'azione intrapresa nella mat-

/ ' l ina ta del 20 giugno deve risve-
\J cliare milioni di americani, far 
£ loro apparire chiaro il pericolo 
yl che Incombe sulla propria libertà 
l iter le persecuzioni in base alla 

! \ legge Smith ». - J 

il * « E' sacro, urgente e patrlotti-
:* co dovere di tutti gli americani, 
V. qualunque sia la . loro opinione 
': " politica, levare la propria voce 

perchè la Corte suprema riveda 
*. la sua ' decisione, perchè sia ri-

'•f • prlstinata la sovranità del Bill 
; ,Ì of Rights. L a i voce del popolo 
l- può e deve essere udita, al diso-
^•pra dei colpi picchiati dagli uo-
"^mìni di Palmer alle porte delle 
v . case americane » 

: •, • « / s f erra collettiva » > 
i • n verdetto fascista ' della Cor-
i te Suprema degli Stati Uniti con-

.*• ! tro gli « undici » e le persecu-
" 2ioni contro il P.C. e i dirigenti 
-. democratici cui esso ha aperto la 
.-"' via, ha sollevato in tutti gli stra-
p, ti ' dell'opinione pubblica ameri-
",l- cana una ondata di sdegno 
[s La sede centrale di New York 
'/ del Consiglio nazionale delle arti, 
T delle scienze e delle professioni 
t̂ ha annunciato che illustri perso-

« nalità hanno manifestato la pro-
••,:• pria adesione alla campagna per 
' i l riesame e l'abrogazione • della 

\ sentenza, tra cui lo scrittore so-
•^ciriogo Henry Pratt Fairchlld, 

professore dell'Università di Chi-
I cago, il pedagogo Havighurst, 11 
S' sociologo Robert Lynd, il redat-
<- tote del «Daily Compass» Jen-
' ninga Berry. 
^ - I l v « Daily Worker » Informa 
f che, parlando a Minneapolis, il 

•:; giudice democratico Totten, ha 

condannato la decisione della 
Corte • suprema, ed ha chiesto 
l'abrogazione della sentenza. 

Un gruppo di commercianti e 
professionisti, membri della or­
ganizzazione di Filadelfia del Par­
tito progressivo, hanno appoggia­
to all'unanimità la campagna per 
il riesame del caso davanti .alla 
Corte suprema 
' Il i giornale negro « LoulsviUe 
Defender » ha pubblicato un ar­
ticolo dell'eminente ecclesiastico 
negro Olden. il quale ammoni 

quando essa dovrà decidere se 
accogliere o meno la loro richie­
sta di revisione delle sentenze. 

NEL X AMN1VERSAH10 DEU.'AQQIU>SS|QNE 

La Germania democratica 
6 a fianco dell' U.R.S.S. 

' BERLINO, 22. — L'«ADN» ha 
trasmesso una dichiarazione del 
Governo della Repubblica demo­
cratica tedesca sul 10° anniversa­
rio del perfido attacco della Ger-

sce che la disposizione della Cor- mania hitleriana contro l'Unione 
te suprema « ha dato la sanzio­
ne ufficiale all'isterismo colletti­
vo », che pone in pericolo molti 
innocenti, i quali saranno fatti 
segno o persecuzioni perchè, lot­
tano a per liberarsi dalla schia­
vitù del pregiudizio americano o 
per cercare di aiutare gli altri 
ad ottenere la libertà ». 

Difendere la libertà 
• Il a Providence Journal » ha 
pubblicato una lettera di James 
Reid. il quale dichiara che la di­
sposizione della Corte dovrebbe 
essere riesaminata e > abrogata. 
Egli afferma che il presidente 
Truman ha « il dovere e il po­
tere » di assicurare il rispetto 
delle libertà civili e delle ga­
ranzie costituzionali sulla libertà 
di praola. 

Il « New world Review » ha 
denunciato la sentenza della Cor­
te suprema, dichiarando: 

' « Nessun atto ha mal svelato 
In modo cosi chiaro gli illeciti 
pregiudizi sui quali il nostro go­
verno fonda la sua politica este­
ra... La virtuale proscrizione del 
Partito comunista, effettuata per 
decisione della Corte suprema, 
non soltanto assoggetta tutti i 
comunisti alle persecuzioni della 
polizia, ma spiana inoltre la stra­
da, come si verificò nella Ger­
mania hitleriana, alla soppressio­
ne di ogni opposizione politica ». 

La dichiarazione ' afferma che 
la sentenza può essere abrogata, 
purché gli americani si pronun­
cino immediatamente in difesa 
delle 'tradizioni democratiche 

Gli avvocati difensori degli 11 
dirigenti del Partito comunista 
americano hanno presentato in­
tanto ieri al giudice della Corte 
Suprema, Jackson, gli argomenti 
in appoggio alla petizione per il 
rinvio dell'esecuzione delle sen­
tenze di reclusione al prossimo 
autunno. / 

Gli avvocati hanno chiesto che 
ai dirigenti comunisti sia con­
cessa la libertà dietro cauzione 
fino • alla prossima convocazione 
in autunno della Corte suprema, 

Sovietica. 
La dichiarazione afferma che, 

avendo distrutto la macchina belli­
ca hitleriana, l'Esercito sovietico ha 
liberato i popoli dell'Europa, e co­
si anche- il popolo tedesco, dalle 
catene del fascismo. • 

11 Governo della Repubblica de­
mocratica tedesca contrappone la 

politica dell'Unione Sovietica alla 
politica delle potenze occidentali 
d'occupazione, diretta alla rinascita 
del militarismo tedesco. Il Governo 
degli Stati Uniti _ dice la dichia­
razione — cerca, con l'aiuto del 
Hano Schuman e con la rimilita-
ilzzazione della Germania occiden­
tale, dì fare dell'imperialismo te­
desco il suo principale alleato in 
Europa e della Germania occiden­
tale la sua principale base per una 
guerra brigantesca contro l'Unione 
Sovietica. 

Dopo aver Tilevaio che un'altra 
guerra significherebbe per il popolo 
tedesco una ancora più orribile ca­
tastrofe, il Governo della Repub­
blica democratica tedesca invita 1 
Tedeschi a intensificare la lotta 
contro i plani criminali degli im­
perialisti, per la pace, per l'amici­
zia tra il popolo dell'Unione So­
vietica e una Germania unita, pa­
cifica e democratica. 

NOTIZIE 
LB FORZE ANTIMPERIALISTE PERSIANE FANNO SENTIRE LA LORO VOCE 

" Mossadek cerca il compromesso 
ma noi lotteremo fino all'ultimo» 

t I 

L'Inghilterra non abbandonale sue posizioni e il governo temporeggia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TEHERAN, 22. _ La città oggi 

ha passato una giornata calma. 
Gruppetti di manifestanti hanno 
anco, a stazionato davanti alla sede 
dell'A.I.O.C., sempre piantonata da 
una squadra di poliziotti, con le 
loro classiche divise bleu-oltremare 
e i caschi ài latta rilucenti, a pun­
ta, come quello che porta France­
sco Giuseppe sui vecchi francobolli 
dell'impero asburgico. La gente 
cammina rapida per le itrade con-
vulse del centro, fermandosi solo 
a comperare i giornali — qui sono 
rari i chioschi, ma ogni venti vie-
tri puoi incontrare uno strillone 
con le riviste e i quotidiani dispo­
sti in bell'ordine al bordo del mar­
ciapiede o a lato della vetrina di 
un negozio — che riportano con 
grandi titoli e fotografie i fatti 
di ieri. Il quotidiano democratico 

• Verso l'avvenire» è andato a 
uba. 
Benché non ci sia stata ancora 

una conferma, già ti annuncia co­
me probabile una mani/estazione 

che la lega del combattenti con­
tro l'A.l.O.C. organizzerebbe per 
far fare u n n u o u o passo in avan t i 
alla lotta per l'indipendenza nazio­
nale. 
• E' appunto nella piccola stanzet­

ta di Due Saja, riguardante di li­
bri, giornali, manifesti aparsi un 
p o ' ovunque , e sopratutto sui due 
tavoli che ne formano l'unico mo­
bilio, ove ha la sua sede centrale 
questa grande organizzazione di 
massa che ha animato e d i re t to la 
lotta popolare, che ho passato la 
mia giornata. 

Mi fungeva da interprete Zarifì, 
segretario dell'Unione studenti del­
l'Iran, un'altra organizzazione che 
alla lotta per conquistare ai per­
siani il petrolio persiano ha dato 
un possente contributo. 

Wn questo mese — mi dicono — 
noi abbiamo perduto del tempo. 
Non c'era nessun bisogno di ini­
ziare trattative con la A.l.O.C. C'è 
una legge sulla nazionalizzazione. 
che cosa deve fare il poverno? Ap­
plicare l a legge. Trattare con gli 

A L L A N B A I t K A I N E M I C I I>Bi i P O P O L O U H U H E B K N E 

Piena confessione del vescovo Grosi 
davanti al Tribunale Popolare di Budapest 

"Noi volevamo rovesciare la democrazia popolare con le armi,. - Le responsa­
bilità della legazione americana, di quella italiana e della S. Sede - Parla Farkas 

BUDAPEST, 22. — Ha avuto Inizio 
6tamane a Budapest il processo 
contro l'arcivescovo Grosz e contro 
I suoi otto complici nel complotto 
contro la democrazia popolare. La 
sala è affollatissima da diplomatici. 
giornalisti e lavoratori Le legazioni 
del governi imperialisti, ' mandanti 
del complotto, non hanno Inviato 
o66ervatorl al processo. 

Nella udienza di stamane et è ini­
ziato l'Interrogatorio dell'arcivescovo 
II quale s i è dichiarato colpevole di 
complotto per rovesciare la demo­
crazia popolare, di avere svolto traf­
uco Illecito di valuta e di avere aiu­
tato a fuggire dalla Ungheria perso­
ne ricercate dalla giustizia. 

Il processo si svolge nella stessa 
aula dove la giustizie popolare ria 
colpito 11 cardinale Mindezenty e 
Vogeler. n vescovo Grosz volta le 
spalle al pubblico ed Mia stampa, 
separato dagli altri imputati da una 
guardia. Parla con voce calma e mo­
notona. 

Fin dall'Inizio dellinterrogatorio 
l'Imputato ha confessato di essersi 
accordato col cardinale Mindezenty 
per stabilire un contatto diretto con 

tSxi • 
A NOME DI NOVANTUNO MILIONI DI DONNE NEL MONDO 

fi 
w J 

* 1 
X ' ' 

8 - •-' 

Messaggio da Sofia all'O. N. U. 
per la fine della guerra in Corea 

N'Consiglio Esecutivo della F.D.I.F. chiede la cessazione del bombarda­
menti indiscriminati - I l rapporto di Nora Rodd sulla missione in Corea 

SOFIA, 22. _ Il Comitato Es*- 1 fanciulli in piccoli gruppi e di 
. • cutivo della Federazione Interna-
l. clonale delle Donne Democratiche, 
^riunito a Sona, ha esaminato il 
à*f- rapporto delle venti • delegate in-
? oviate in Corea dall'organizzazione 
*v internazionale sulle atrocità di cui 
\s ai sono resi responsabili gli inva 
YO «ori americani. Esso ha deciso di 
m inviare a nome dei suoi 91 milioni 
?"• di iscritte una lettera al presidente 
& dell'Assemblea Generale dell'ONU 
- \ e al Segretario dell'ONU, Trygve 
fe'lle, oltre che al presidente del 
P- Consiglio di Sicurezza, chiedendo: 
? - 1) La cessazione immediata dei 
Ti bombardamenti di città e villaggi 

l *"? coreani; 
k~- - 2) la soluzione pacifica del pro-
\f tdema coreano attraverso negoziati 
P « il ritiro di tutte le truppe stra 
*. Fiere dalla Corea; • 
;>•>-" 3) che sia permesso al popolo 
3,, coreano di decidere da sé il pro-
p' prio destino secondo la proposta 
ti del Consiglio Mondiale della Pace; 
fe.-s 4) che i responsabili dei delitti 
W commessi contro il popolo coreano 
a* « hi particolare II generale Mac 
Q Arthur vengano perseguiti come 
3* : riminali di guerra e sottoposti • 
i\- giudizio. 
L H Comitato Esecutivo della FD1F 
'.--, ha adottato questa decisione dopo 

1 «ver udito la impressionante rela-
: clone della • presidentessa della 

3F commissione di inchiesta, Nora 
.?, Kathleen Rodd (Canada) sugli or-

~f-Jori della guerra in Corea, che le 
^delegate della FDIF hanno potuto 
& accertare durante la loro missione 
•^ e dopo aver preso in consegna la 

documentazione che la commis­
sione ha raccolto. 
'f Nora Rodd ha cosi concluso la 

relazione: 
«Nel corso di un anno intero, Il 

\ popolo coreano è «tato sottoposto 
dalla guerra moderna a spietate 

^distruzioni. Nei primi 8 mesi, più 
&>1di un milione di persone sono state 

r'," uccise, di cui un terzo bambini e 
quasi la metà donne. Nonostante 11 

i tetto che tutte le città ed i villag­
gi fossero *»sti distratti nel cerss 

iislei primi mesi di guerra, i bom-
jtvrdazoenti proseguono ancor oggi 
' fletto i bombardamenti e le costan-
[II iawirsioiù aeree, la popolazione 

itinua a rimuovere le macerie. 
^•eltivare i rimrrlini, Ovunque sia 
r*" crear* "i&fi temporanei ed a 

»He, 1 lavoratori stanno rico-
' tti edifici. I medici e ìe 

disponibili eercan* di 
fU accanatati, di raccogliere 

organizzare classi ». 
«Un enorme problema si pre­

senta al popolo coreano; esso po­
trà risolverlo solo con il nostro 
aiuto. Innanzitutto, il popolo co­
reano ha bisogno di derrate ali­
mentari per preservare la sua vita. 
In secondo luogo, ha bisogno di 
medicamenti per Impedire ed ar­
restare il diffondersi delle malat­
tie. - » 

«I coreani debbono sapere che 
noi non li deluderemo, che noi li 
aiuteremo finché la pace ed una vi­
ta felice non saranno state assi­
curate ». 

Nei suo rapporto alla sessione. 
la signora Pak Den Ai, insignita 
del Premio Stalin della Pace e 
dirigente dell'organizzazione demo­
cratica femminile di Corea ha det­
to: < I gangster* americani non 
intimideranno il popolo coreano che 

ha vissuto 30 anni «otto il giogo 
giapponese e che non vuole tor­
nare ad essere schiavo. Durante la 
evacuazione di Seul — essa ha 
dichiarato — gli americani hanno 
trucidato 72.390 persone. A Incbun. 
hanno gettato 27 donne in un pozzo 
e poi le hanno lapidate, in un'altra 
città hanno gettato 14 ragazzi dal 
3 ai 12 • anni nell'acqua bollente. 
Nessun'altra guerra di conquista 
può paragonarsi a quest'inferno». 

La signora Pak Den Al ha Indi 
parlato dell'eroismo delle donne co­
reane ed ha concluso: 

< Il popolo coreano sa che la sua 
vittoria dipende dall'aiuto dei po^ 
poli amanti della pace di tutto il 
mondo. Noi quindi dobbiamo con­
vincere i popoli di tutto il mondo 
a lottare contro l'imperialismo, per 
salvarli dallo stesso orribile desti­
no dei mio paese». 

la legazione degli Stati Uniti ed ha 
confermato le responsabilità dei co-
Imputati, specialmente Bozik e Far­
kas, 1 quali avevano redatto, con la 
sua approvazione, la lista del gover­
no controrivoluzionarlo da costituir­
ai. presentata poi a mezzo di Pon-
gracG. alla legazione americana Alla 
testa di tale governo avrebbe dovu­
to essere Stefano Rriedrlob, primo 
presidente del consiglio del regime 
fascista di Horthy. 

Su richiesta della legazione ame­
ricana, ha proseguito 11 prelato egli 
aveva in data 5 luglio 1930 sotto­
scritto un documento in otti accet­
tava di dirigere la cospirazione. In 
base a questo documento la legazio­
ne gli aveva fatto una apertura di 
credito di 370000.000 di dollari che 
avrebbero dovuto costituire, in caso 
di rovesciamento del regime attuale, 
il primo bilancio annuo del nuovo 
governo Mona Grosz ha poi ricono­
sciuto come autentica una lettera 
de-Ha Santa Sede con la quale lo si 
Invitava a proseguire nella reslsten 
za al regime popolare ed ha affer­
mato che la legazione inglese gli 
offri l'uso del suo corriere diploma­
tico mentre quella italiana serviva 
da Intermediaria nel rapporti col 
Vaticano. "* 

Mlndszenty gli versò grosse som­
me in valute, straniera mentre nu 
meiosi esponenti dell'alto clero gli 
versavano una parte delle congrue 
mensilità pagate loro dallo Stato 

Mona. Grosz è stato poi interro­
gato sull'organizzazione del gruppi 
armati e euìVeluto agli evasi ed ba 
confermato anche qui quanto aveva 
già ammesso In istruttoria Essendo­
gli stato chiesto che cosa intendesse 
per € rovesciamento del regime de­
mocratico », mone Grosz ha rispo­
sto: « Noi vogliamo abolire la demo­
crazia popolare attraverso una sol­
levazione armata II olerò ha rice­
vuto l'ordine di organizzarsi a tale 
scopo ». Incaricato di tale organiz­
zazione era Farkas. 

Quest'ultimo è stato quindi Intrev 
dotto nell'aula ed è iniziato il suo 
Interrogatoria Farkas. che è procu­
ratore della Santa Sede — cioè av­
vocato della Ctilesa—ba confermato 
quanto precedentemente detto da 
mone. Grosz. • n plano deUa cospi­
razione — egli ha aggiunto — è sta­
to portato a conoscenza di Otto 
d'Asburgo attraverso la legazione 
americana» I« sua deposizione è 
quindi proseguita trattardo deU'or-
ganizzazlome dei gruppi armati fin­
ché l'udienza non è stata sospesa. 

Nel pomeriggio è proseguito l'in­
terrogatorio di Farkas. E* stato chie­
sto aSllmputato che cosa penai della 
possibilità di una aggressione jugo­
slava. Egli ba risposto di aver sempre 
contato su questa eventualità e sul­
l'appoggio di Tito 

E* stato quindi interrogato l'im­
putato Beve? il quale ha affermato 
di essere stato incaricato fin dal 1923 
dallo Stato Maggiore di Horthy di tn-

nltrarsl nel movimenti operai e nel 
partiti di a&nlsdre esteri, special­
mente in Francia e in Belgio, per 
Informare lì governo sull'attività dei 
fuorusciti ungheresi. • 

Dichiara ohe > euol rapporti con 
Farkas e Bowsik datano dal 1 luglio 
1949. Fu quest'ultimo che visitandolo 
nel smo ufficio al ministero del com­
mercio, gli offri tale dicastero in coso 
di successo della cospirazione. Nel 
settembre successivo egli apprese 
cb« Mone. Grosz era a capo del com­
plotto contro la democrazia popo­
lare. 

Egli redasse talora l'elenco degli 
ex-legittimieU per prendere contatto 
con loro e interessarli al movimento. 
Hevey ba poi affermato di essere 11 
comandante dei gruppi armati e. al 
termine deM'tntenrogatorio, si è di­
chiarato e pentito » di ciò che ha 
fatto. 

E' stato interrogato Infine l'ex par­
roco di Pesthddegjut, Bozlek, 11̂  qua­
le ha erti amato m causa l'ex-consl-
gllere della legazione americana, Bl-
trov, e l'attuale segretario della le­
gazione. Sdbeerer. A proposito delle 
istruzioni ricevute dalla legazione 

l'Imputato ha detto: e Slamo stati ri­
chiesti di organizzare la formazione 
di un nuovo governo e di proporre 
un programma governativo ». 

L'udienza è stata tolta quindi e 
rinviata a domattina 

Passeggero clandestino 
nella gabbia dei leoni 
RIO DE JANEIRO, 22 — Un 

passeggero clandestino, volendo 
giungere nel Sud-America, si è 
nascosto nella gabbia dei leoni 
del circo Bouglione che si recava 
in Brasile sul piroscafo argen­
tino «El Gaucho». Dopo due 
giorni e mezzo, però, il viaggia­
tore, che pur desiderava rima­
nere celato si trovava piuttosto 
a disagio con i suoi compagni di 
gabbia e si presentava quindi al 
comandante della nave. Questi, 
ammirato del suo coraggio, de­
cideva di dargli lavoro per 11 re­
sto della traversata sfruttando la 
sua abilità di falegname. 

Unità da guerra americana 
affondata (lavanti a Chongjin 

I piloti coreani all'attacco - Nuovi suc­
cessi dei "cacciatori di aeroplani 

2STOVVA. O T J T A , P I T T A ' N U O V A 

Come sorge il nuovo gigante 
dell9industria metallurgica polacca 

MOSCA, 22. — In un dispaccio 
da Cracovia, ti corrispondente 
della <Pravda>, Makarenko. de­
scrive i progressi della costru­
zione dello stabilimento «Nova 
Guta > — gigante della metallur­
gia polacca. Questo stabilimento 
— osserva Makarenko — pro­
durrà tanto metallo quanto ne 
produceva l'intera industria po­
lacca prima della guerra. 

La Polonia della borghesia e 
degli agrari era quasi in fondo 
alla lista dei paesi produttori di 
acciaia Le classi dirigenti del­
l'America, della Gran Bretagna e 
della Francia aiutarono la Ger­
mania imperialista ad impadro­
nirsi della Bassa Slesia, ricchis­
sima di minerali, per convertirla 
<n base d'aggresisone contro la 
Unione Sovietica. Il 52.5 »/• del 
capitale investito nelle industrie 
metallurgica e mineraria della 
Polonia prebellica apparteneva 
agli imperialisti occidentali. 

Centinaia di imprese polacche, 

tra cui molti stabilimenti metal-
lurgici della Slesia, erano con­
trollati, attraverso la Banca di 
Dresda, dal mercante di cannoni 
hitleriano Alfred Krupp. Il ban­
chiere Averell Harriman, noto 
affarista di Wall Street e attual­
mente consigliere speciale di 
Truman, era anch'egli interessato 
alia Slesia. 

L'eroico Esercito sovietico ha 
restituito la Slesia al popolo po­
lacco ed ha scacciato gli imperia­
listi tedeschi dalle vecchie terre 
polacche. La restituzione della 
Slesia, la sua rinascita e la ra­
pida ricostruzione della sua in­
dustria hanno grandemente aiu­
tato la Polonia democratica a 
sviluppare la propria industria 
metallurgica. Con la reaìUxazio-
ne del piano triennale, la pro­
duzione di acciaio è rapida­
mente aumentata rispetto all'an­
teguerra. «Nova Guta» è «a 

altro notevole contributo al ra­
pido sviluppo dell'industria nel 
Paese. 

Il corrispondente osserva che 
tutto il cantiere di costruzione 
del futuro gigante metallurgico 
vive di un'intensa attività co­
struttiva. 

Una citta socialista per i lavo­
ratori del ferro e dell'acciaio con 
una popolazione di 100 mila 
abitanti sta sorgendo a ritmo 
accelerato. Appena un anno fa i 
costruttori avevano completato 
le prime trenta case. Oggi sono 
state già costruite più di 200 
grandi case con vari apparta­
menti. Sono anche in costruzio­
ne scuole, biblioteche e cinema, 
e vengono preparati i parchi e i 
giardini di questa città socia-
Usta. 

Nel cantiere lavorano le me­
ravigliose macchine da costru­
zione sovietiche. L'URSS forni­
sce l'attrezzatura industriale es­
senziale per «Nova Guta>. 

PHYONGYANG, 22. — Il Co­
mando supremo dell'Esercito po­
polare di Corea ha diramato il 
21 giugno ti seguente comuni­
cato: 

«In stretta cooperazione con 
i volontari cinesi, le unità del­
l'Esercito popolare combattono 
sii tutti i fronti contro gli inter­
ventisti americani e inglesi e 
contro le truppe di Sin Man-ri, 
a nord del 38^ parallelo, inflig­
gendo loro gravi perdite in uo­
mini e materiali 

« n 20 giugno le unità del­
l'Esercito popolare operanti sul 
fronte occidentale hanno fatto 
prigionieri 229 soldati ed uffi­
ciali nemici. 

«Nella notte del 10 giugno, 
formazioni di bombardieri not­
turni dell'Esercito popolare han­
no bombardato molti punti di 
concentramento delle truppe 
americane. In seguito al bom­
bardamento, grandi incendi sono 
scoppiati in 7 punti e forti esplo­
sioni si sono verificate in 10 
punti >. 

«H 19 ghigno le unità dello 
Esercito popolare, operanti sulla 
costa orientale, hanno affondato 
al largo di Chonchjin un caccia­
torpediniere nemico, che aveva 
cercato d i . cannoneggiare la 
città». * 

« n 20 grugno i fucilieri « cac­
ciatori di aeroplani» hanno ab­
battuto 4 apparecchi nemici». 

« Il 21 grugno i fucilieri « cac­
ciatori di aeroplani» hanno ab­
battuto tre aerei nemici ». 

D popolo coreano continua a 
raccogliere fondi per la fabbrica-
sione di aeroplani, c a n i armati, 
navi da guerra ed altro mate­
riale bellico per l'Esercito popo­
lare di Corea. 

L'« Agenzia di notizie coreana » 
informa che alla data del 10 giu­
gno, 1.539.435.75S won in con­
tanti ed una quantità infinita di 
derrate alimentari erano state 
raccolte a favore del «fondo per 
la lotta e la vittoria». 

Gli abitanti di Fhyongyang 
hanno contribuito con 73.268.160 
won al fondo di difesa; i lavo­
ratori della provincia del Phcnan 
settentrionale con 350.699.400 
won. La provincia del Hwanhe, 

'che ha particolarmente •offerto 

rr 

per l'invasione nemica ba ver­
sato 158.485.000 won; i lavora­
tori delle altre Provincie^ hanno 
raccolto anch'essi grandi somme. 

Il movimento patriottico per la 
raccolta di fondi prosegue con 
grande entusiasmo in tutto il 
Paese. 

Preparativi in Corea 
per il nuoto anno scolastico 
PHYONGYANG, 22. — La se­

zione per l'istruzione pubblica del 
Comitato popolare della provin­
cia del Pyor.gan meridionale sta 
intensamente preparandosi per il 
nuovo anno scolastico. In tutte le 
città e le regioni della provincia 
sono state create commissioni per 
approntare le scuole per il 1. set­
tembre, inizio dell'anno scolasti­
co. Tutto il lavoro preparatorio 
sarà concluso entro il 15 agosto.' 

imperialisti tignlfica sólo cercare 
un compromesso, dar modo agli im 
perialisti, cacciati dalla porta, di 
ritornare ad Abadan dalla fine­
stra*. 

"Il movimento popolare ha im 
pedito a Mossadek di accordarsi 
con gli inglesi: non era certo pos 
sibile contrabbandare la burletta 
di una nuova società anglo-persia 
na come una «nazionalizzazione. 
del petrolio. Afa ti problema non è 
sole dell'A.LO.G., il problema è più 
vasto. Il cosidetlo Fronte nazionale 
parla dell'A.l.O.C. come se una 
volta liberatici da questa sangui­
suga tutto fosse finito, ma l'A.l.O.O. 
non è che una pedina dell'impe­
rialismo nel nostro paese: Inghil­
terra e America hanno continuato 
a intervenire nei nostri affari inter­
ni. ln questi ultimi mesi ne hanno 
dato nuovi clamorosi esempi. Il 
problema è di liberare l'Iran 'da­
gli imperialisti, di farne un paese 
indipendente: è questo che il ,goi 
verno non vuole e non può fare. 
L'imperialismo ha ancora nell'Iran 
posizioni molto forti e solo un go 
verno d'unitd nazionale, che poggi 
sulle masse popolari, può cacciarlo 
definitivamente *. 

«•Come *i fa a sostenere dì voler 
portare a fondo la nazionalizzazio­
ne del petrolio mantenendo al tem­
po atesso — e tutt'oagi non è sta­
to abolito — Io stato di assedio 
nel Kazistan, diretto contro gli 
operai petroli/eri che hanno gettato 
il primo grido di rivolta contro 
l'AJ.O.C, e sono stati il nerbo di 
tutta la lotta?». 

Questo il filo di una conversa­
zione di continuo interrotta dall'ar­
rivo di nuove notizie sugli sviluppi 
della situazione, portate da operai 
e studenti che a loro volta chiede­
vano notizie, volevano parlare con 
i loro dirigenti, consegnare ordini 
del giorno. E le novità con/ermava-
no che il governo cercava ancora di 
temporeggiare, di prendere tempo, 
di non approfittare del grande en­
tusiasmo che ieri ha vibrato da 
Teheran per tutto il paese, dalle 
verdi montagne del nord alle ari­
de distese del sud. 

La delegazione dell'A.1,O.C. ve­
nuta da Londra per trattare, ha 
lasciato questa mattina l'Iran. Sul­
la sede della compagnia sventola 
sempre il tricolore iraniano. Ma 
il direttore generale del la compa­
gnia nazionale dei petroli persia­
ni e sempre Drake, il solito Dra-
ke, che dal suo ufficio ^ornato di 
tappeti alti una spannala coman­
do di dittafoni, ha diretta fino a 
ieri gli impiegati inglesi e gli ope­
rai persiani dell'A.l.O.C. Per nove 
volte le autorità persiane l'hanno 
pregato di accettare la direzione 
della nuova compagnia nazionale. 
Nemmeno hanno avuto una rispo­
sta, Oggi Drake, interrogato da un 
giornalista su guanto ancora inten­
desse restare al suo posto, ha di­
chiarato: * Probabilmente fino a 
quando t componenti del Consi­
glio di amministrazione persiano 
si accorgeranno che non eseguo i 
toro ordini. Allora, suppongo, mi 
licenzleranno ». 

Invece che con Una lettera • di 
licenziamento, gli ha risposto il mi-
nostra Fatemi con una nuova pre­
ghiera; che il personale inglese re­
sti al suo posto; avrà assicurata la 
stessa paga e gli stessi «privilegi* 

Il personale inglese di Abadan 
— tre mila persone — continua a 
fare come i coristi del ~ Barbiere 
di Siviglia», mentre la delegazio 
ne inglese, lasciando l'Iran, ha di 
nuovo preconizzato che se non ci 
sarà un accordo i pozzi salteranno. 

E' la guerra dei nervi che con­
tinua. Anche se il compromesso è 
stato sventato all'ultimo minuto 
dalla lotta popolare, il governo non 
ha abbandonato i suoi piani di ac­
cordo con l'imperialismo, cercando 
di persuadere la popolazione che 
ormai, come ha dichiarato Mossa­
dek, « cinquanVanni di imperiali­
smo sono finiti». 

«£d ora, che intendete fare?» 
Dai tavoli congestionati della Lega 
mi è venuta sicura la risposta. «La 
nostra lotta ha registrato grandi 
successi. Abbiamo dato dei colpi 
duri all'imperialismo, c i siamo Taf-
forzati, Intendiamo continuare la 
lotta, per liberare definitivamente 
il nostro paese, unendo in questa 
lotta tutte le forze nazionali e de­
mocratiche. I l popolo persiano è 
animato da un sentimento di odio 
profondo verso l'imperialismo an­
glo-americani. Ha imparato a lot­
tare. Noi siamo sicuri che il popolo 
sarà al nostro fianco*. ^ ^ ^ ^ 

PAOLO PESCETT1 

La conferenza stampa 
di (jromiko a Parigi 

« M — — — ^ — lì • 

. > (CoaUaaazlone della 1. par.) 
nel quadro del Patto Atlantico a 
non si nasconde neppure che si 
tratta di preparativi diretti con­
tro l 'URSS e contro l e democra­
zie popolari. * •• '< ' v ' • 
' Ma i tre si ostinarono nel loro 

rifiuto, respingendo persino la 
proposta di includere quel punto 
fra tutti gli altri in contestazione. 
Tutto il loro atteggiamento d imo­
strava, dunque, che 1 tre non ave­
vano alcuna intenzione di liquida­
re l e cause di tensione internazio­
nale e ' di ricercare 1 mezzi per 
migliorare le relazioni tra le quat­
tro potenze. . 

Le ultime due note diplomatiche 
trasmesse al governo sovietico, 
confermavano 1 dubbi già nutriti 
dall'URSS. Alla prima nota, tut­
tavia, l'URSS rispose che avrebbe 
mandato il suo rappresentante a 
Washington, non appena la que­
stione del Patto Atlantico foòbe 
stata risolta. Al la seconda rispose 
che non aveva alcuna obiezione da 
sollevare contro una eventuale d i ­
scussione sui trattati da essa con­
clusi con altri paesi, discussione 
a cui molte allusioni dei tre face­
vano pensare che essi tenessero 
molto. Le note dei tre erano una 
evidente manovra per far credere 
all'opinione pubblica che deside­
ravano intendersi con l'URSS, ma 
quando l'URSS propose, in rispo­
sta. di continuare l e trattative per 
arrivare ad un accordo, soprag­
giunse, invece, il rifiuto definitivo 

Sino alla vigilia delle e ledoni 
francesi ha rilevato Gromlko. i 
tre protestavano 11 loro desiderio 
di continuare i lavori, ora a , .>-
chi giorni dalle elezioni e s ^ han­
no posto la questione di una i ot­
tura immediata. Sono stati tanto 
maldestri nel farlo da rifiutare per­
sino un ultimo incontro, in cui 
l'URSS avrebbe dovuto rispondere 
alle loro dichiarazioni finali. 

Una conclusione è > comunque 
chiara, ha rilevato il delegato so­
vietico. I tre occidentali vogliono 
continuare la loro politica aggres­
siva: vogliono riarmare la Germa­
nia, proseguire la corsa agli ar­
mamenti, creare nuove basi mil i ­
tari. Essi pensavano di servirsi eia 
del convegno di Palazzo Rosa, sia 
di quello fra i quattro ministri, 
come di una una cortina fumoge­
na dietro cui accelerare* indistur­
bati, i loro preparativi di guerra. 

Poteva rinunciare l'URSS alla 
sua richiesta circa il' Patto Atlan­
tico e le basi americane? si è 
chiesto Gromlko, prima di con­
cludere. No, egli ha risposto. E 
non soltanto perchè, in tal mo­
do, essa si sarebbe trovata In 
posizione di ineguaglianza ma an­
che perchè la sua richiesta non 
nasceva da uno scrupolo di v a i a 
curiosità, bensì dalla preoccupa­
zione di rendere possibile una 
discussione franca su tutte le cau­
se di tensione internazionale. Que­
sta richiesta rispondeva, dunque, 
agli interessi stessi della pace. 

Con la rottura, i tre hanno d i ­
mostrato di non volere la confe­
renza a quattro; la responsabilità 
del fallimento ricade esclusiva­
mente su di loro. Inutile dire che 
l'URSS continuerà instancabilmen­
te la sua lotta per la pace, sma­
scherando tutti gli intrighi degli 
imperialisti americani e britanni­
ci. E Gromiko ha concluso citan­
do la frase di Stalin: « L a pace 
sarà salva se i popoli prenderan­
no nelle loro mani la causa della 
sua salvaguardia e la difenderanno 
sino all'ultimo». 

I giornalisti presenti hanno p o ­
sto a Gromlko diverse domande. 
Gli è stato chiesto quale effetto 
potesse avere la rottura della con­
ferenza di Palazzo Rosa sulle re­
lazioni internazionali, e il de le ­
gato sovietico ha risposto che essa 
«non può certo farle migliorare». 

Gli è stato chiesto pufe se egli 
avesse notato una differenza qual­
siasi ne l le posizioni dei tre occi­
dentali: « Forse, ci voleva uno stru­
mento molto sensìbile per perce­
pire simili differenze egli ha 
ribattuto — noi comunque non ci 
siamo riusciti* ' , 

IN PIENO GIORNO NEI PRESSI DI MILANO 

Cinque milioni rapinali 
a l contabile di una ditta 

MILANO. 22. — Una fulminea 
rapina è stata consumata stama­
ne alle 9,30 nei pressi di Varedo 
ai danni dell'impresa di costru­
zioni Castelli la quale ŝta effet­
tuando dei lavori nella zona. Un 
dipendente della ditta, il geome­
tra Carlo Di Bona si dirigeva 
verso il cantiere con una borsa 
di pelle nella quale erano custo­
diti in contanti cinque milioni 
da poco prelevati da una banca, 
quando venne sorpassato da una 
automobile scura che bruscamen­
te si fermava. 

Ne discendevano tre individui 
armati di pistola i quali, profit­
tando dello sbigottimento del DI 
Bona, si i strappavano di roano 
la preziosa borsa, risalendo quin­
di suìia macchina che si allon­
tanava a grandissima velocità. 

Polizia e carabinieri, posti su­
bito in allarme, provvedevano a 
costituire dei blocchi stradali 

per un largo raggio e le indagini 
per la cattura dei delinquenti so­
no tuttora in svolgimento. 

Continuano le arringhe 
al processo Carità 

LUCCA,' 22 — AI processo con­
tro i criminali fascisti della ban­
da Carità, che si tiene all'Assise 
di Lucca, è continuata stamani la 
requisitoria del patroni di parte 
civile. L'aw. Mario Bocci ha par­
lato negli interessi di Clara Sol-
pizio, Ildebrando Poni, Giuliano 
Cecchi e Sergio Salvador!. 
' Dopo avere esaminato alcuni 
episodi di inaudita ferocia com­
messi dal seviziatori della banda, 
l'aw. Bocci ha concluso chieden­
do per gli imputati una condan­
na secondo giustizia ed il risar­
cimento dei danni verso le parti 
lese, da liquidarsi nella misura 
di lire una. 

Parce sepulto 

La Voce repubblicana ha scritto 
ieri alcune cose fon-da-men-ta-li 
sulla situazione creatasi m Si zita 
dopo le elezioni regionali. Prima 
di prendere a nostra volta pos ino­
ne «ulta questione ci siamo preoc­
cupati di informarci sulla consisten­
za del PRI in Sicilia. Ci siamo ac­
corti allora che il PRI non ha n e m ­
meno un deputato nell'assem' Ica. 
Siamo rimasti un attimo perplessi, 
poi ci siamo detti: P a r c e sepulto. 
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